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  Lettera aperta                                                                                         Al Signor Sindaco 

                                                                                                                  del Comune di  Tromello (PV) 

                                                                                                                  Al Parroco di Tromello 

                                   Alla stampa 

Mi permetto di scrivere in quanto presidente nazionale dell’Associazione Italiana Familiari e Vittime della strada, che ha 
110 sedi in Italia e due  di esse nella provincia di Pavia.  

Abbiamo appreso dalla stampa e dal manifesto dell’8^ festa dello Sport, contenente il programma dei mesi agosto e 
settembre, che con il patrocinio del Comune di Tromello presso i locali dell’Oratorio San Luigi via Trieste 7, si svolgono 
feste con “birra a fiumi”, ed abbiamo avuto notizia di una rissa ai danni di un giovane, conseguenze spesso legate allo 
stato di ubriachezza. 

Tutti siamo a conoscenza dei gravi danni creati dall’alcol e noi dell’AIFVS, che sopportiamo le conseguenze legate agli 
incidenti stradali, restiamo sconcertati di fronte all’incapacità di due istituzioni così importanti per la nostra civiltà di 
riconoscere le priorità da tutelare. L’AIFVS, nelle sue comunicazioni di prevenzione, ha chiesto ai comuni di non 
autorizzare l’uso di locali pubblici per feste alcoliche, per dare un corretto segnale a favore della sicurezza, e adesso 
resta perplessa di fronte alla scelta di patrocinare i “fiumi di birra”! E che dire della scelta del Parroco di permettere a tal 
fine l’utilizzo dei locali dell’Oratorio? È questo il modo per avvicinare i ragazzi o per contribuire alla sicurezza stradale? Si 
resta senza parole. 

L’AIFVS, che conosce il peso umano della strage stradale, nel confrontare i dati del 2008/2009 sugli incidenti, il 30-40% 
dei quali sono causati dallo stato di ebbrezza o droghe, ha rilevato in Lombardia i seguenti dati di incidentalità:  

Anno 2008   1) Regione Lombardia:  Morti:  680   Feriti  56.953 ;  2) prov. Pavia   Morti    43;   Feriti  2585; 

Anno 2009   1) Regione Lombardia:  Morti.  603   Feriti  54.597;   2) prov. Pavia   Morti    50;   Feriti  2767; 

Da tali dati si rileva che mentre nella regione Lombardia nel 2009 sono state uccise 77 persone in meno ed anche i feriti 
sono diminuiti di 2.356 unità rispetto al 2008, nella provincia di Pavia nel 2009  sono state uccise 7 persone in più 
rispetto al 2008 e ferite 182 persone in più! La provincia di Pavia, di cui fa parte il Comune di Tromello, non ha dato 
alcun contributo alla diminuzione della strage in Lombardia, anzi ha incrementato il numero di incidenti, morti e feriti! Che 
bel senso di responsabilità istituzionale! C’è da riflettere, per non aggiungere altro, o per capire che è già tempo di 
sollecitare il senso del dovere e la chiarezza degli obiettivi da raggiungere al fine di prendere decisioni che non siano 
incoerenti con le finalità istituzionali! 

Riconosciamo al Comune il dovere di tutelare la sicurezza, ed alla Chiesa di dare centralità al valore della vita e di 
mettere in atto gli intendimenti della Pastorale Pontificia dei Migranti e degli Itineranti. Ed oltre a chiederci se erano state 
predisposte tutte le misure di sicurezza perché non succedessero risse e perché non ci si mettesse ubriachi alla guida, 
suggeriamo al Parroco di prendere esempio dalla Parrocchia della Sacra Famiglia di Rovereto, con feste “no alcol” per i 
giovani, come da allegato articolo della stampa. 

                                                                                                 f.to       Dott.ssa Giuseppa Cassaniti Mastrojeni 

                                                                                                                       presidente Nazionale AIFVS                                                                                                                 

 





 

 

TRENTINO 

Tante band giovanili sul palco, giochi, riflessioni sul consumo e cocktail 

analcolici   

Sacra Famiglia, domani serata no alcol   
ROVERETO. Le band giovanili della città si incontrano a “Na festa per tuti”. Domani, alla 

parrocchia della Sacra Famiglia, ci sarà una serata “no alcol” con i giovani organizzata dal 

comitato della parrocchia in collaborazione con i Laboratori del Fare. La festa comincia alle 20. 

Sul palco si alterneranno le band giovanili di Rovereto: Atomic Guys, Nimbus, I Gonfalonieri e 

Overmind. 

 Ci saranno i ragazzi dell’ edizione 2011 di Stay Alternative con i loro giochi e le riflessioni sul 

consumo di alcol. Quelli che hanno partecipato alle scorse edizioni, invece, metteranno in mostra 

le loro abilita come baristi preparando cocktail analcolici. I ragazzi dei Laboratorio del Fare 

venderanno i prodotti di Libera, di Addio Piazzo e Lab Zen, associazioni palermitane impegnate 

nella lotta contro la mafia che da alcuni anni collaborano con l’ Ubalda Girella.   

 

TRENTINO 

Con il progetto europeo «Together» raccolte 1.200 proposte. Chiesti anche orti collettivi e 

riuso permanente   

Un pub analcolico al Parco Tre Castagni   
È una delle richieste emerse dai gruppi di lavoro sui bisogni del territorio   

FERNANDO VALCANOVER   

PERGINE. Orti collettivi nei quali i cittadini possono lavorare, incontrarsi relazionare. Poi la 

realizzazione di un centro di raccolta e scambio permanente di materiali e oggetti di consumo, 

alimentari gestito dai cittadini ed un pub analcolico con sala da ballo nel Parco Tre Castagni. 

 Sono alcune proposte emerse dai gruppi di lavoro promossi a Pergine nell’ambito del progetto 

europeo “Togheter”, che hanno anche evidenziato la necessità di realizzare alcune azioni che 

porteranno sicuramente benessere, grazie anche alla disponibilità di 43 persone che si sono messe 

a disposizione per realizzarle. 

 Pergine, infatti, sta sperimentando assieme ad altre sette città europee un metodo di democrazia 

partecipativa partendo dalle indicazioni del Consiglio d’Europa, il progetto “Together” appunto, 

che comprende le città partner di Mulhouse, (Francia), Braine - L’Alleud (Belgio), Salaspils 

(Lettonia), Covilha (Portogallo), Kavala (Grecia), Botkyrka (Svezia), Debica (Polonia). 

 La partecipazione al progetto, avviato lo scorso anno, è stata illustrata l’altra sera nella riunione 

di giunta, confermando in tal senso l’impegno dell’amministrazione verso i problemi sociali e le 

condizioni dei cittadini. Il progetto punta, infatti, a raccogliere le indicazioni provenienti dai vari 

paesi dell’Europa, confrontando e valutando poi i concetti di benessere e malessere, coinvolgendo 

i cittadini nelle decisioni ed azioni da prendere per il raggiungimento del benessere. 

 «A Pergine - ricorda l’assessore Renato Tessadri - dodici gruppi con otto persone ciascuno hanno 

risposto a domande su benessere e malessere, fornendo complesivamente 1.200 risposte 

sull’accesso a salute e lavoro, relazioni e socialità nella famiglia, con gli amici, sull’equilibrio 

personale, sulla libertà, solidarietà e rispetto. Nel corso degli incontri periodici nelle città che 

partecipano al progetto, c’è un confronto su questi temi. Pergine ha partecipato con delegazioni a 

tutti, in primo luogo con il referente del progetto Emanuele Casapiccola, con Clara Briani del 

Piano giovani, ed altre persone. Personalmente sarò presente all’incontro di Mulhouse che si 

svolgerà in dicembre in Francia. Ricordo che nel 2012 l’incontro tra le otto città europee avverrà 

a proprio qui Pergine». 
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Luca Ricca, 22 anni, racconta che è stato preso a pugni nel bagno durante la festa dello Sport

«Tutto è cOlllinciato da una birra rovesciata per sbaglio, poi insulti e.botte finchè sono svenuto»

Un 22enneè stato aggredito durante ùniliestaall'oratorlos~n Luigidi Tromello

di Anna Mangiarotti
~ TROMELLO

Aggredito nei bagni deU'òra7
torio San Luigi,e preso' a pu­
gni in testa. Cisarebbe !'invi­
dia per un'automobile alla
base' dell'aggressione avve­
nuta durante la Festa dello
Sport ai danni di Luca Ricca,
22enne tromellese che vive
alla Cascina Montagione.

«Erano circa le.23 quando
mi trovavo insieme ad altri
amici della 'Polisportiva'
all'oratorio per la Festa dello
Sport - inizia a raccontare,
Luca - l'aggressioneè partita
da 'un bicchiere di birra rove­
sciato addosso per sbaglio da
un mio amico ai danni di un
35enne di Tromello, che mi
ha preso di mira già da un
po' di tempo a causa della
mi,! automobile modificata».
Secondo il giovane, infatti,
compaesano più grande di
12 anni, si sarebbe fatto forte
dell' antipatia ,che circònda
Luca a causa della suapassio­
ne per i motori truccati: «Ho
una macchina' modificata,
secondo le regole, su cui ho
speso parecchio - prosegue

Ricca -lo ammetto, mi piac­
ciono i motori; per questo in
paese quelli più grandi ce
l'hanno con me, sono invi­
diosi». Labirra rovesciata ad­
dosso al trentacinquenne sa- .

.rebbe bastata dunque a far-
gli perdere la: testa, partono
gli insulti e i primi pugni in

seguitoacùiL~c;perdeco- gnare in bagno da un ami­
noscenza: «I miei coetanei co».
hanno cercato; di,dividerei, E'la madre a proseguireil
mentré,j piùgiandihanno ,racconto: «Aquel puntol'ag­
un po' caricatoilul.io aggres- 'gressoreTha colpito allespal­
sore, dopo.essere svenuto la le sferrando gli un pugno in

. gente intorno ha çercato' di ,testa, sono davvero senza pa­
rianimarmi e una volta in' role».
piedi mi sono fatto accompa- Il ventiduenne rimasto

all'interno del bagno si è
chiuso con l'amico e ha chia­
mato i carabinieri spaventa­
to e dopo inoro ~rrivo ha ri­
fiutato inizialmente il tra­
sporto dell'ambulanza, ma
sentendosi svenire è stato
immediatamente condotto
al Pronto soccorso.

La famiglia di Luca Ricca
sta valutando con J'avvocato

, di fiducia in che termini ri­
correre ad un procedimento
legale contro l'aggressore, il
'quale insieme a una ventina
, di persone presenti durante
l'episodio, è stato identifica~
to dalle forze dell' ordine.

. «C'erano un sacco di testimo­
ni perché 19festa era piena di
gente e tutti hanno ,visto
com'è andata- dichiarasicu­
ro il ventiduenne di Tromel­
lo - domani (oggiper chi leg­
ge) mi sottopo.rròad un'altra
visita medica peril controllo
della narice da cuinon respi­
ro più». Evidenti sul volto e

,sul corpo del ragazzo i segni
, del 'pestaggio, ma le condi-
zioni fortunatamente non lo
hanno obbligato al ricovero,
Laprognosi è di lOgiorni.

(ha collaborato M.P, Beltmn)

t TORRE BERETII

Pannelli fotovoltaici pos
nati in temi brevi sui tett
gliimmobili comunali e s
terreno a condizione d
'muovere l'amianto an
posizionato sulla cope]
del municipio e dell'ex s
la.

La giunta comunale di
re Beretti guidata dal sini
Marco Broveglio sta COI
dendo l'accordo con uné
ta del settore: l'operaz
quindi sarà conclusa e
poche settimane.

«Metteremo a disposiz
in diritto di superficie i
del municipio e delle exs
le, oltre a un terreno di
prietà, per chi voglia inve
nel fotovoltaico», comm
il vice sindaco Fabio Lan
che ha anche la delega a:ll'
biente.

Nel dettaglio. si tratta (
campo' di circa 3mila n
quadrati situato nei press
cimitero di Torre Beretti.

Inoltre, la giuntagui
dal sindaco Marco Briv(
ha pensato di sfruttare i
dell'edificio che ospita il
nicipioe dell'attiguo ex
mobile scolastico, per un;
perficie di circa 400 n
quadrati. In ogni caso, l'l
razione sarà a costo zero
ilComune. (u.,
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